
Come	scrivere	di	politica	per	farsi	capire	–	di	Marco	Guastavigna	

Norme	“sovietiche1”	per	scrivere	testi	informativi	e	argomentativi	comprensibili	(ovvero,	
introdurre	solo	le	difficoltà	davvero	necessarie	per	non	ostacolare	la	comprensione	e	il	senso	di	
adeguatezza	dei	cittadini)	–	bozza	1.0	(mg)	

In	premessa...	

1. Chi	scrive	deve	avere	chiaro	che	il	testo	è	rivolto	alla	ggente	(le	persone	da	convincere),	
non	ai	militanti	(le	persone	già	convinte),	il	cui	compito	è	la	raccolta	delle	firme	e	a	cui	
serve	materiale	informativo	e	argomentativo	sintetico,	chiaro	e	efficace,	che	possa	
essere	letto	e	capito	immediatamente,	senza	un	eccessivo	lavoro	di	mediazione	da	
parte	di	chi	“fa	i	banchetti”;	

2. [Coloro	che	faranno	la	raccolta	in	“campi”	di	lavoro	o	culturali	diversi	da	quello	usuale	
vanno	assimilati	al	pubblico	ordinario;	salvo	avere	la	possibilità	di	pubblicare	un	
vademecum	di	merito	più	approfondito];	

3. Nel	merito	della	spiegazione	di	ogni	referendum	vanno	perseguiti	due	obiettivi:	
a. Spiegare	in	modo	rapido	ma	esauriente	i	quesiti;		
b. Spiegare	in	modo	rapido	ma	esauriente	le	conseguenze	positive	delle	

abrogazioni.	
…	quindi...	

4. È	bene	che	le	diverse	spiegazioni	abbiamo	una	struttura	snella	e	ricorrente,	facilmente	
riconoscibile	–	p.e.	frase	topica	→	dettagli;		

5. Più	nello	specifico	
a. il	lessico	e	i	concetti	specifici	devono	essere	precisi	e	messi	in	evidenza	ogni	volta	

con	artifici	tipografici,	ma	il	linguaggio	nel	suo	insieme	deve	essere	diretto	e	
immediato;	vi	sono	strumenti	gratuiti	per	controllare	una	buona	presenza	del	
vocabolario	di	base	della	lingua	italiana	(Faciltesto);	

b. i	paragrafi	devono	proporre	strutture	gerarchiche	chiare	(soprattutto	sul	web	
può	funzionare	il	modello	della	piramide	rovesciata	–	dal	generale	ai	diversi	
livelli	di	particolare-),	con	frasi	topiche	facilmente	riconoscibili,	andamento	
lineare;	periodi	brevi;		

c. vanno	usati	in	modo	costante	e	coerente	grassetti	e	corsivi	per	le	“parole	perno”,	
i	concetti	chiave;	deve	essere	possibile	la	lettura	per	skimming	(rapida	
individuazione	dei	punti	fondamentali)	da	parte	del	cittadino	e	per	scanning	
(ricerca	di	elementi	a	rapida	reperibilità)	da	parte	del	militante;	

d. deve	essere	facilitata	ed	esplicitata	al	lettore	la	distinzione	tra	informazioni	
principali	e	secondarie;		

6. La	sintassi	deve		
a. essere	il	più	possibile	lineare;		
b. esplicitare	tutte	le	connessioni	logiche	con	un	uso	di	connettivi	“forti”,	quelli	di	

uso	più	frequente	e	condiviso,	non	sfumati	da	perifrasi	e	involuzioni;	(p.e.	
perché,	infatti,	inoltre,	invece,	però).	

7. Possono	essere	utili	–	forse	–	schemi	di	facile	ed	immediata	interpretazione	logico-
visiva,	tabelle,	punti	elenco;	

8. Si	possono	usare	immagini	come	supporto	diretto,	con	didascalie	che	esplicitino	il	
contenuto	in	rapporto	diretto	con	il	testo.	

	
1	 Valgono	per	la	carta	e	per	il	web,	nelle	parti	informative.	Diversa	è	ovviamente	la	logica	
delle	zone	creative,	di	sollecitazione	connotativa	dell'immaginario,	di	provocazione,	di	
marketing	politico.	

http://www.sd2n.itd.cnr.it/index.php?r=site/scheda&id=5731


9. Vanno	evitate:	
a. la	forma	passiva,		
b. le	doppie	negazioni.	

10. Va	preferita	la	formulazione	Soggetto-Verbo-Complementi;	il	“plain	text”	fa	riferimento	
alla	“grammatica	delle	storie	semplici”,	a	sviluppo	cronologico	lineare;	

11. In	dettaglio,	bisogna:	
a. Usare	verbi	di	modo	finito;		
b. Proporre	le	subordinate	in	forma	esplicita;	
c. Evitare	

i. 	forme	impersonali;	
ii. parentesi	e	incisi;	
iii. aggiunte	relativizzanti,	aggiunte	problematizzanti,	esempi	difficili	

d. Esplicitare	in	ogni	occasione	le	conoscenze	di	base	necessarie	per	la	
comprensione;	non	richiedere	presupposizioni	implicite.	

	


